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Grosnaca Provinciale 


A proposito del tram a vapore 
Feletto - Paguatto - Malano - Bala. 


Pubblicammo, l’altro giorno, le in- 
formazioni riguardanti una riunione 
tenutasi fra i rappresentanti di vari 
Comuni, per accordarsi sopra una 
nuova linea di iram a vapore la qual 
distaccandosi press’ a poco ai Rizzi- 
Colugna dall’ attuale per S, Daniele, 
proseguirebbe per Feletto- Pagnacco- 
Colloredo-Mels-Maiano-Buia. Contro 
questo. progetto ne abbiamo sentite... 
di cotte e di crude ; e poichè si tratta 
di un interesse pubblico. le vogliamo 
esporre. Libero agli altri, se avranno 
argomenti, di ribattere le ubbiezioni 
qui appresso raccolte. 

Pagnacco, dunque, ha fatto parlare 
di sè, in questi giorni: prima con il 
rifiuto di concorrere all’ avvicina- 
mento del tram elettrico ; ed ora con 
il nuovo tram a vapore Pagnacco- 
Majano-Buia. 

— Par fatto sorgere per incanto, 
per far allibire il primo progetto 0 
per farlo morire in sul nascere /.. — 
ci fu detto. — Ricorda che in una 
corrispondenza di Pagnacco di giorni 
fa si rivolgevano a quelli di Trice- 
simo le parole: « Gioite pure per la 
rinuncia dei Pagnacchesi alla devia- 
zione; la vostra gioia durerà per 
poco che qualche comune .si stac- 
cherà da voi e la vostra impresa ca- 
drà »? kd ecco che i Pagnacchesi si 
danno all'opera, opera evidentemente 
negativa, che tende a disgregare |’ or- 
mai rasgiunto accordo cei delegati 
dei vari comuni per la tramvia elet- 
trica. Ci riusciranno... Potrebbero in- 
vece finire là dove meno si aspet- 
tano: cioè, col restare definitiva- 
mente a piedi, Non sarebbe il primo 
caso, del restol... 

Ma nou ci siamo accontentati, na. 
turalmente, di queste considerazioni 
troppo generiche, e abbiamo voluto 
sentire anche altri pareri, di per- 
sone che « vanno per la rnaggiore » 
come suol dirsi, cioè di persune che 
guardano all’ interesse generale e 
non a quello particolare soltanto; e 

arlano non per ripicchi o per ge- 
osie, ina per giovare alla cosa pub- 
blica. 

E le trovammo tutte ostili alla 
condotta di Pagnacco 
«a. Non vale Ja pena -— ci disse 
una — di curarsi del movimento di 
Pagnacco, che è affatto trascurabile ; 
il cav. Malignani e il Sindaco di U- 
dine laono fattu anche troppo. Per 
acconteutar Pugnacco hanno quasi 
guastata lu linea : con quale risul- 
tato .... quello di correr dietro ad 
un muvimento icrisorio. Per me, 
giudico quasi provvidenziale |’ atteg- 
giamento dei Pagnacchesi che per- 
mette di raccorciare la liuea e la 
durata dei viaggio. 

Peggio per i Pagnaschesi se non 
hanno compreso che si era data Joro 
la prova maggiore li reinissività che 
tor si fosse potuta dare, piegandosi 
ad accogliere si può dir tutti i desi- 
deri de’ loro abitantif... Velrà, vedrà 
all'atto pratico di quanto bene 
sarà per la iinea correggendune il 
tracciato come se Pagnacco non 
‘esistesse se ne accorgeranno 
anche quei comunisti caparbi |... 

Abbiamo anche parlato con taluny 
della Società, dumandando pareri, 
notizie, dati numerici sulle distanze, 
sulla popolazione ecc. 

— La Società non ha proprio nulla 
da perdere, — ci fu risposto — 
perchè le famiglie signorili di Pa- 
gnacco hanno mezzi propri di loco- 
mozione e Ja popolazione rurale poco 
si muove e si vale degli asini e diffi- 
‘cilmente lascierebbe tale mezzo di 
trasporto che riesce per essa più 
‘che sufficiente, non avendo grande 
movimento d’ affari. 

Ci furono taluni, i quali noi chia- 
:meremo male lingue, che nell’ abitu - 
dine dei Pagnacchesi vorrebbero scor- 
gere la volontà di rimanere isolata; 
chè l'isolamento ha il gran vantag- 
gio di permettere di stare in pace a 

odersi l’aria buona; con tanti tram 
invece, vi è sempre il pericolo di ve- 
«dersi capitare all’ ora del pranzo qual- 
‘che... seccatura | se 

— Il nuovo progetto esposto in 
questi giorni per un tram Pagnacco- 
Colloredo-Maiano-Buia - ci dissero - 
non raggiungerà altro scopo che di 
calmare quegli abitanti. di Pagnacco 
che vorrebbero. contribuire all’ avvici. 
namento del tram elettrica; colman- 
doli ora di speranze, sia pur infon- 
date o pochissimo realizzabili si 
acquetano' e si ottiene l'intento desi- 
derato dell'isofamento. Così si fece 
‘anche all’epoca del tram di S. Da- 
‘niele. Da alcune informazioni risulta 
‘che i maggiorenti del paese ed i preti 
in modo speciale sono contrari al 
tram elettrico, il che coinciderebbe a 
perfezione col contegno dei rappre- 
sentanti e con l'ottima trovata d'ep 
posizione (che sembra uno scherzo) 
del tram a vapore... 

— Ma perché chiamano questo uno 
‘seherzo 2... 

— Diciamo scherzo perchè si sa 
hene che la piaga sopra Pagnacco è 




















deserta fino a Colloredo ; ché lo stesso j 


Colloredo (appena 700 abitanti) è 


composto in gran parte da coloni che 
si mu»vano pochissimo; e che la stessa 
Meiano ha popolazione sparsa ed a- 
gricola, e quindi di nessun movi- 
mento. 

Non occorre parlare delle continue 
ondulazioni del terreno che rende- 
rebbe la linea costosissima; e reste- 
rebbe poi sempre a sapere se Buia 
preferirebbe l’accidentatissa linea di 
Pagnacco anzichè quella che 1’ avvi- 
civerebbe con comodità ed eleganza, 
nel futuro, ai centri come Tarcento, 
Tricesimo e Nimis, coi quali Buia ha 
più frequenti relazioni che con Pa- 
gnacco, paese che per se stesso non 
ha alcuna importanza commerciàle... 

E un altro soggiunse: 

— Ma lasciamo andare questi pro» 
getti sulla carta che, qualora non 
abbiano lo scopo di mantenere l'i- 
solamento, sembrano un ripicco da 
ragazzi caparbi ! Vuol conoscere qual. 
che dato positivo ? 

— Anzi! niente di meglio, 

— Ecco quanto io mi sono dato 
cura di assumere presso la direzione 
della Società Elettrica Friulana, 

Secondo il tracciato più favorevole 
a Pagnacco, la stazione del tram e- 
lettrico avrebbe distato 1250 metri 
da Castellerio e 1650 in linea retta 
dal centro di Pagnacco. Siccome però 
non è possibile costruire una nuova 
strada in linea retta, così bisogna 
ritenere che la distanza potrebbe ri- 
dursi a 1800 metri. 

Dichiar:«no i Pagnacchesi che si 
accontenterebbero di avere il tram 
al «Cristo » (presso il ponte di Ca- 
stellerio). Ma senta un po’ questo 
« Cristo » dista dal centro di Pagnacco 
1650 metri; la differenza è quindi di 
450 metri |. 

Per avere il tram al « Cristo p, of- 
frirebbero 30000 lire in più, ma que- 
ste a nulla servirebbero alla Società, 
ia quale dovrebbe spenderne ben di 
più nell'impianto e nell'esercizio più 
costosi. 

Invece’ con molto meno di 30000 
lire si costruirebbe benissimo la nuova 
strada d’allacciamento alla stazione, 
la quale avrebbe sempre una certa 
utilità per se stessa, indipendente- 
mente dal tram. 

— Duaque si fa tutta la questione 
per 450 metri di differenza di di- 
stanza dal centro ? 

—'Tuita qui. 7 

— Pare anche a me che sia troppo 
poco. 

— Ma c'è ancora dell'altro. Con 
la linea principale al «Cristo », si 
avrebbero, oltre ai primi 800, altri 
600 metri, di allungamento, cioè poco 
meno di un chilometro e mezzo ad 
esclusivo beneticio di Pagnacco. Vale 
la pena?... Poichè bisogna sapere che 
il movimento medio di Pagnacco può 
essere al massimo di 10 persone che 
vanno ed altrettante che vengono, 
cioè appena un trentesimo del totale; 
ii che equivale a dire che, per favo- 
rire 1 persona di Pagnacco, altre 29 
persone di altri paesi devono allun- 
gare il viaggio di un chifometro e 
inezzo e ciò chissà per quanti anni!.., 
Ella sa bene che le linee tramviarie, 
una volta collocate, difficilmente si 
rimuovono. 

Se si pensa poi che presto o tardi 
ta tratavia allaccerà Buia e Nimis, 
non è a dire come il numero di viag- 
giatori che dovrebbero allungare il 
percorso di questi famosi 1400 metri 
per far comodo ai signori di Pa- 
gnacco, aumenterebbe enormemente. 
Le pretese di Pagnacco sono quindi 
prive di senso pratico, e dimostrano 
un concetto errato sulla potenzialità 
di' movimento di Pagnacco che conta 
850 abitantì soltanto | 

Le rappresentanze di Tricesimo, 
Reana ecc. hanno dato prova di re- 
missività accettando una deviazione 
tutta a loro danno, ma giacchè Pa- 
gnacco è contento di rinunciarvi, 
tutto sommato la linea riescirà me- 
glio con minori dislivelli, con più 
sollecitudine nel percorso e minori 
spese d’espropriazione... 





Credemmo di aver raccolto quanto 
bastava per illuminare la pubblica 
opinione. Ai fautori del nuovo tram 
il rispondere a queste obbiezioni, ora, 
se hanno validi argomenti in con- 
trario. 


II contributo provinciale 
per le opere Idrauliche di II classe 


Il nostro corrispondente da Roma Espigi 
ci invia, in data 22: 

Il Consiglio di Stato ha dato pa- 
rere sulla determinazione del con- 
tributo a carico della Provincia di 








Udine durzate ii decennio 1906-1915 
per le opere idrauliche seconda ca- 
tegoria. 

Tale contributo, già accettato dalla 
Amministrazione Provinciale di U- 
dine, ammontata a L, 49,982,78. 








| Paluzza 
i-— Disertori austriaci 
124 — Ieri le guardie di finanza del 





‘disteccamento di monte Croce, fer- 
jmarono su quei passi due” disertori 
iaustrisci che si qualificarono per 
Ì 





I Presso la Pasticceria 





4 }{- Negli Stati dell'Unione Postate {Aust.-Ungh. Germiania ecc. convien inni 
8 } pregidere l'abbonamento agli uffici postali del luogo pagando 1,24. Inserzioni: A. MANZONI e C. ){ 


Francesco Bauer veiraio di Graz e; 


Carlo Ridler fabbro di Leoben ap- 
partenenti alla f.a e 3.a Compagnia 
del 9.0 Batiaglione Cacciatori di 
stanza a Kébschach (Carinzia) 

Il Ridler fu a Milano ancora nel 
1900, in qualità di spazzino, dimo- 
randovi tre mesi. Nel maggio del 
4909 disertò una prima volta in a. 
bito borghese, riuscendo a passare 
inosservato alla nostra autorità, ma 
dopo un pò’ di tempo, ritornò in Au- 
stria ove subì la condanna di 7 mesi 
per diserzione, e fu aggregato allo 
stesso batt. Cacciatori, 

4 due disertori erano in diviaa ed 
armati di sciaboia-baionetta. Fu- 
rono a loro richiesta, presentati al 
tenente colonnello, comandante il 


battaglirne alpino « Saluzzo » quì di |: 


presidio, 

Furono consegnati ai nostri carabini: 
ri, per essere tradotti alle carceri di 
Tolmezzo a disposizione di quell'au- 
torità, 1 due militi dissero che 
questi giornì vi è un’altra squadra 
di sette di loro che attende il mo- 
mento propizio per disertare. 

Palmanova 

— Il maggiore sospeso È 
Ha fatto il giro dei giornali la no- 
tizia che un maggiore dei nostro 
presidio era stato sospeso. Si tratta 
del maggiore Giovanni Bertolini. Delle 
voci, che i giornali avevano accolte 
a suo carico, egli medesimo offre 








una spiegazione, ora, nella seguente |: 


lettera diretta alla Stampa di To- 
rino: 

«Poiche tale notizia, la cui poco bene- 
volu psupaluzione mi meravigliò Don es- 
sendo finora ulficiale, riguarda la mia per- 
sona ed a mo preme che i fatti che diedero 
luogo al draconiano pruvvi ento a mio 
carico, non 3:ano travisati e quindi male 
inter, retati da guanti mi conoscono e mi 
onorano della loro stima ed amicizia ; così 
«©ngo 2 far noto cha uon è affatto vero che 
io fossi aiutante di un vecchio e noto ge- 
nerale (9 cioè cel generale conte Radicati 
Talice di Passerano; 8 tanto meno che ne 
fossi l'amministratore privato : e che non 
è affatto vero ehe io non gl: abbia reso 
conto dei titoli da lui spontaneamente afe 
fidatimi e che anzi nella resa dei conti vi 
sia stata qualche duferenza a mio carico. 

«La verità è che il predetto generale 
ebbe ad incaricaomi dell'operazione del 
cambio dei foglio delle cedolette di alcune 
sue obbligazioni ferroviarie nell'occasione 
in cui io provve evo alla stesse operazione 
per altre simili obbligazioni di mia pro- 
prietà : che essendo iu seguito ii generale 
Radicati audato ìn posizione ausiliaria, 
trasferendosi a Torino, ed io avendo dovuto 
pae molti mesi e per ragioni dei mio ser- 
vizio allontanarmi dalla mia sede, non.mi 
fasi premura nè. ebbi mai: accasione di ri-. 
consegnargli personalmente le obbligazioni. 
Il generale Radicati sospattando în tale mio 
ritardo alcunchè di meno lecito da parte 
mia, credette ili sporgere querela contro 
di me. 

«Sorpreso di tale atto, chiesi apposta li- 
cenza e mi atfrettai a restituirgli « tutte 
te identiche » sue obbligazioni; dopo del 
che, il generale subito recedette dalia que» 
ely. % 





«Aggiungo che fui io stesso a chiedere 
uo Censigiio di disciplina quando seppi che 
l'autorità militare, si occupava «li questa 
vertenza ; e che contro il responso fondato 
sopra un errato apprezzamento dei fatti ed 
a me sfavorevole : di tale consiglio, com- 
posto di membri che non mi conoscevano 
affatto 6 che forse per la prima volta sen- 
tivano it mio nome, ciò che noo è in ar- 
monia col disposto detla' legga sulio stato 
degli ufficiali (fascicolo 27, pag. 92), ho già 
presentato ricorzo alla IV Sezione del Con- 
siglio di Stato, 

«Tanto per ia varità ed a tutela del 
mio onore incontaminato durante 29 anni 
di carriera», 


Bagnaria Arsa. 


— Triste anniversario. 

(Gi scrivono da Sevegliano} 

0r è uu anno che ia lieta festa pa 
triotica della commemorazione della 
battaglia di S. Martino si chiudeva 
col luttuosissimo avvenimento del- 
l’improvvisa morte del dott, Gio- 
vanni Giorgetti. 

Quanto Egli fosse bene amato in 
comune è fuori, lo dimostrò la tacita 
cerimonia d’oggi al Cimitero. 

Tacita ed eloquentissima: Un grup- 
po d’amici colla famiglia Gaspardis 
e una folla di paesani accorsa con 
spontaneo, uniforme pensiero alla 
Sua modesta e severa tomba: tutti 
vi lasciarono un fiore pensando al- 
l’impareggiabile amico, al dotto pro- 
fessionista reciso proprio come quel 
fiore nella pienezza della vita, 

Una grande corona deposta a cura 
della famiglia Gaspardis e degli amici, 
presenti o aderenti: dott. Bortolotti, 
contessa Antonini, Bearzotti, cav. 
Franchi, dott. Sesler, Cirio, Gaggia, 
Zandonà, Treleani, Vidale Eug., dott. 
Tami, Schiff, Gaspardis Adolfo, Fol- 
ledor colla scritta « Le famiglie Ga- 
spardis e Giorgetti e gli amici p. 

Un vaso di fieri con un biglietto 
su cui lessi: « Le nipoti Giorgetti e 
Maria Gaspardis ». Semplice e gen- 
tile segno di semplice e gentile e la- 
crimante affetto... 


Bertioio, 


— La nomina del sindacg e delia 
giunta. 
Questo consiglio comunale, presenti 
17 consiglieri ‘sui 20 che lo costitui- 
cono, riconfettmo sindaco l’egregio 
sig. Giacomo Pascoli, con voti Lodict 
ed una scheda bianca. Assessori ef- 
fettivi furono riconfermati: Cecchini] 





Luigi fu Giacomo con voti 46, Bene-|pida 


defti Giuseppe con voti 43, Bertolini 
Michele con voti 13 e nominato di 
nuova elezione Foschia Giuseppe con 
voti 10. Supplenti riuscirono: Manto. 
vani Vincenzo con voti 46, Manto- 
vani Giuseppe con voti 13, 


Giuliani 
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Gemona 
— Una bella most:a. 
24. Veramente balla è la mostra che 
ll'orefice sig. Brusutti ha aperta nel 
Suo negozio in via Cavour di fronte 
all'ex negozio Bonanni. 

Vi sì ammirano splendide catene 
d’oro, orologi, ninnoli di mille specie 
per tutti i gusti e per tutte le borse. 
— Funebri. 

‘Stamane dopo breve malattia spi- 
‘ava il sig. Antonio Della Marina di 
‘anni 80. 
i Era il decano degli impresari di 
Gemona da tutti amato e stimato; 
fonde la sua morte ha destato il ge- 
inerale compianto, Le nostre condo- 
glianze alla famiglia. 

Maniago 
“= Tram Maniago-Spilimbergo. 
Italo 24. — Sappiamo che finalmente 
il Circolo di Verona, che prese in e- 
‘same il progetto del tram Maniago 
Spilimbergo, ha inviato con parere 
favorevole, il progetto stesso all’ uf- 
ficio speciale elle ferrovie in Roma, 
[il quale a sua volta farà la relazione 
al consiglio superiore dei lavori pub» 
‘blici per l’ approvazione definitiva e 
‘concessione del sussidio governativo. 
Speriamo che non si lascierà dor- 
mire più a lungo il progetto e che 
in breve, finita ogni pratica burocra- 
tica, il tram Maniago-Spilimbergo po- 
itrà dirsi un fatto compiuto. 
Ganeva di Sacile 
i— Distribuzione di premi. 
25. — Ieri ‘nella sala municipale 
furono distribuiti i premi assegnati 
dalla Commissione giudicatrice nel 
‘concorso per ii buon governo delle 
‘stalle e del letame bandito ad ini- 
ziativa della Cattedra Agraria Am- 
bulante di S. Vito. La consegna del 
denaro, delle medaglie e dei diplomi 
ai premiati (che sono undici nel 
comune di Caneva), fu fatta dal prof. 
Marchettano, il quale disse brevi 
parole di circostanza per incoraggiare 
a muovi miglioramenti nell’ alleva= 
mento del bestiame. 

S. Vito al Tagliamento 
— La Bonifica delie Melmose. 
Per disposizione emanata dal Prefetto 
delia Provincia di Udine è indetta 
in seconda convocazione per merco- 
ledì 29 corr., alle ore 20, nella sala 
Municipale di S. Vito, l'assemblea 
lei proprietari interessati nella boni-. 





istituita per decreto reale allo scopo 
di bonificare i terreni detti Me/mosa 
e Selvata (comuni di S. Vito e Sesto 
al Reghena). L’ assemblea è chiamata 
ad approvare lo statuto del Consorzio 
e a nominare la Deputazione diret- 
tiva. 

1 proprietari hanno il massimo 
interesse ad intervenire va farsi 
rappresentare mediante delega re- 
golarmente vidimata a norma di 
legge. 

Sacile 


— Licenziati senza esame dalia 
R. Scuola Normale 

In seguito allo scrutinio fatto dal 

Collegio dei professori, ottennero la 

licenza con dispensò dall’ esame i 

seguenti giovani: 

Battistioli Giovanni di Fossalta — 
Bront Luigi di Cividale — Marzona 
Tullio di Verzegnis — Vianello At 
tilio di Venezia, 

Ai bravi neo-maestri le nostre fe- 
licitazioni. 

— Esami di maturità 

Gli esami di maturità presso que- 
ste scuole elementari avranno prin- 
cipio il p. v. 13 luglio. 


Gividale, 
— Rimesso in libertà. 
Il Commesso viaggiatore Oliva Ger- 
mano da Cassino, (Caserta) è stato 
oggi rimesso in libertà, avendo, l’ au- 
torità giudiziaria e di P. S. avuto, 
dal suo paese, buone informazioni 
di lui e della sua ‘famiglia. 

Egli dice di essersi lasciato trovare 
senza mezzi e senza documenti, per- 
chè li aveva dimenticati a Udine e 
che non si recò al pranzo ordinato 
alla « città di Gorizia » perchè doveva 
recarsi a S. Pietro. 

— S. Giovanni. 
Da Cividale, almeno, non ci parve 
numeroso il concorso di ieri alla 
bella grotta di S. Giovanni d’ Antro, 
uantunque il tempo fosse splendido. 
ualche lieta brigata, però, recatasi 
a godere le delizie dei monti, passò 
una allegra giornata. Gli osti di Bia- 
cis e Tarcetta, s'erano, all' uopo, 
provveduti d'ogni comfort. 
— Nuova pubblicazione. 
Il concittadino dott. Giuseppe Ma- 
rioni, divenuto uno specialista per la 
storia del Melodramma, ha ‘ora pub: 
blicato nella « Bibliotechiana Mo- 
derna » di Paolo Paoli di Sassuolo, una 
monografia sull’ « Opera » chè è un 
opportuno e popolare riassunto de’ 
suoi studi appassionati sull'argomento, 
Dalie origini del dramma musicato 
presso i greci egli passa in ra- 
ida ri na, tutta la produzione 
musicale. fino all'opera di Riccardo 
Wagner e di tuttì ì maestri contem- 
oranei. 
Il libretto è dedicato al suo amico 
carissimo, Prof. Umberto Rinaldi, e si 
trova in vendita presso i librai. 


sì trova. uno splendide servizio in ‘argento 
mento «olei, ‘confetture, sioecolato, bom 
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Scrittori dialettali contamporanie 
Il Teafro“di Salv, DI Giacomo. (1) è 


! Oramai non c'è più nessun critico | francisco », che. nella...rappresenta= 
! degno di tal nome, che faccia distin-|zione di ‘un tragico . episodio 
‘zione tra letteratura in lingua cultajmorra ci porta:nel triste 
e letteratura dialettale, considerando icarcerario di Napoli,; a.’ 
la seconda come un generò d’artejriano, guatosissima 6.; a. i 
inferiore: nell’epoca di Francesco|soave riproduzione del piccola-i 
De Sanctis e di Benedetto Croce, che[gato, del; travet napoletano; che. put 
hanno dimostrato esaurieritemente|nel tran-tran quotidiano del.‘disbrigo 
essere l’arte in genere libera-visione | degli emarginati:: conserva ...sempre 
della realtà, non si può non'consi-{una delicata ‘sensibilità per gli. epi- 
derare alla stessa stregua le poesie, {sodi dolorosi della A: Quand 
ad esempio, di Carlo Porta »:di Pie-{l'amour meuri, che. ci 
tro Zorutti, e quelle.di Giosuè Car-|meglio non si potrebbe.I. 
dueci 0 «di Giovanni Pascoli. .E il ri- [ragazze della piccola; borg] 
conoscimento , diremo così: iifficiale, |ad' Assunta Spina, È 
di questo concetto l'abbiamo’ avuto |ad un’ altezza.artiati 
fin da parecchi anni :con.l’assegna»|perpotenza..ed efficaci: 
zione del premio Nobel a Federico|tativa, —;è:sempre {6-8 
Mistral, il lirico della Provenza, il{fondamentale..che: ispirà 
dolcissimo cantore di Mirella." V ambiente e.la folla:nspoli ‘molle: 
Ciò che chiediamo all'artista è lajsuo mille caratteristiche. manifesta: 
rappresentazione perfetta, l'intuizione (zioni. i a 
efficace della vita, la ‘visione disin-| E’ stato detto che 
teressàta della realtà: chiediamo, injdell’ ambiente, ila ri 
una parola, Ja pura bellezza; 
Certo che osta ad una larga' dif- i: noi È 
fusione delle letterature dialettali la{la folla, l’ambiente è tutto:n 
diversità dei linguaggi, che, specie in]del Di Giacomo; ogni: compai 
Italia, per complesse circostanze sto«|cola trasfigurata. in perso laggi 
riche,: è eccessivamente varia; ma|strada, la piazza, la -bot ; 
l’ostacolo di un dialetto ‘non nostro, |napo/etana (che è -:una pi 
dopo breve studio, ‘si supera molto{zione della strada),.e:1a È 
facilmente, e nel godimento dei piùjnime.e multiforme, piccoli impi 
diversi artisti dialettali siamo com-, rivenditori, artigiani lati, 
pensati ad usura della :fatica fatta. |nicciuole, camorristi, fommini 
Questo breve studio dei vari dia-|l'affare e ragazze:della. piccola; us 
letti e delle varie letterature in verafmile borghesia : ecco.igli elementi 
nacolo tanto più s'impone a noi ita-{spiratori del Di Giacomo: Le. favo! 
liani, che possiamo vantare la piùfdelle sue commedie: mon:hanno:nulla 
larga e la più bella fioritura di scrit-|di nuovo, sono . semplici ‘:@.:-vecchi 
tori dialettali, che, non. poche ‘volte, [e il dramma, il contrasto drammatici 
per naturalezza e sincerità di ‘espres:|spesso. manca, o. è.indeterminato 
sione, superano di gran lunga i poetiféè vagamente e nebuiosamente : pi 
in lingua culta. E' notò il giudizio| cettibile. DPRRRIDE.Ì e 
entusiastico del Carducci sui ‘nostrij Prendiamo Assunta. Spina, ..che‘ha: 
maggiori poeti in vernacolo. = ottenuto ua successo .trionfale a Nae 
Una delle più belle letterature dia- Ro i, confermato ora clamorosamente: 
lettali d’Italia e ché ha forse”le piùjdal pubblico. romano.:: chi:non::potrà 
lontane tradizioni è seiza ‘dubbio lafnon rimanere estasiato:»davanti alla 
letteratura napoletana i‘ vanta*oggi,|sapienza artistica del Di-Giacomo nel 
tra tanti altri, due poeti, ché, per|riprodurreil:complesso'caratteristico 
verità di concezione artistica‘e perfambiente del Tribunale di. N: 
sincerità di sentimento, possono bén |coi suoi :' mille‘ péréònag 
paragonarsi ai nostri maggiori: ab-{avvocati; magistrati; delini 
iano aluso a Salvatore Di Giacomo [blico * plaudente‘'0'fimp 
decisioni della’ "i 
è ‘como li coglie’ 
Lg ina iii IA UIO-AQUATTO, 
Dei Di Giacomo, come poeta, ab-{iùuna. parola, in una frase, 
biamo ‘di proposito trattato’ pocofli riconosciamo ‘ subito," li--va 
tempo addietro in 'un altrò giornale [immediatamente vivi .davanti a. noi 
di Udine (3); vogliamo ora ‘conside -{Senza più dimenticarli : quale poetà 
rare il suo ealro, che è la. parte drammatico in Italia ci ha saputo. 
meno nota della sua produzione let=}dare nulla di più vivo, di più espresse. 
teraria in queste estreme parti d'I-{sivo, di: più pittoresco, di-una mag- 
talia. giore evidenza rappresentativa ?:Nella 
E' stato giustamente scritto che |letteratura drammiatica:. dell’Italia. ‘: 
nessuno prima di Salvatore Di Gia-{contemporanea io non.. trovo ..nulla:.*: 
como penetrò meglio di lui nello spi-|cUi possa paragonarsi: Forse qualche 
rito del popolo napoletano; e nessu-{dramma del Gorki o dell'Ibgen;(fatta 
no meglio di lui seppe porre sulle naturalmente la debita . distinzione 
labbra voluttuose delle fanciulle dif per 1’ indole opposta di tali artisti, 
Mergellina le più dolci e appassio-[e per la diversità. del: temperamento 
nate parole d'amore; e negli occhif© delle condizioni storiche e: d'am-. 
del delinquente il lampo della ne-{biente) se .nòn. fosse. congiunta ad 
quizia e nell’anima sconfitta le om-fUba. pesante. uniformità, :forse 7 Tes-..: 
bre del dolore.. Nessuno meglio difsitori dell’ Hauptmann —.di un .ben 
lui, aggiungiamo, seppe riprodurre {altro ordine di concezione artistica 
con maggiore verità le mille delica-|- ci presentano una. riproduzione 
tissime sfumature dell’anima, o seppe | egualmente mirabile e possente della 
guardare più a fondo nel buio mi- folla. Shi d 
sterioso del cuore umano, o semif E nel secondo atto'’di Assunta 
meglio di lui l'incanto e il fascino|Spina chi: non: potrà ‘ non ammirare: 
d'una placida e calma serata di luna, |quel deliziosiasimo “bozzetto — verò 
lì, in conspetto del mare aulentissi- piocolo ‘capolavoro — in'‘cui ‘è ripro-: 
mo, tra Posillipo, Sorrento e Capri,[dotto con una ‘deliziosa’ genialissizia: 
mentre le stelle ad una ad una sifverità l’ambiente di ‘una bottega da: 
specchiano tremolanti sul mare e lafstiratrici ? Chi, anche vendo una 
luna argentea lancia larghi fasci lu-]lontanissima nozione:dell''animia ‘na='. 
minosi, che trasformano l’acqua nelfpoletana, non riconoscerà“nellé' per= 
più puro cristallino, e di lontano{sone messe dal: Poeta‘ sulla ‘scena 
giungono sommesse e flebili lé note |persone veramente incontrate ‘a Na 
di da, mandolino, a cui fa eco lafpoli? Î 
voce da tenore del. posteggiatore nei i 
raotivi indimenticabili di Fenesta chel spina, Sn quas 
lucive e mo' nun: luce l... del Di '-Giacomo, è il + noni 
’ già che ‘esso sia soffocato dalla par: 
sa 7 ticolare minuziosa riproduzione dele 
Nella produzione drammatica Sal-|}' ambiente, ma che addirittura: non 
vatore Di Giacomo reca alla perfa-iggi: sail Son i 
zione un’ attitudine spiccata e note- 
vole del suo temperamento artistico, 
cieè la facoltà di riprodurre con ma- 
gistrale evidenza, iu lievi e rapide 
pennellate, le scene più varie e ca- 
ratteristiche della folla, di quella folla 
singolare che costituisce il mondo tte 
napoletano, Poche le sue opere dram-/|à un piccolo dramma, e l'azione, q 
matiche: ’O voto — scritto in: col-jtenue"filo che à unità =" g1°IAvoro 
laborazione col Cognetti = A «San teatrale, ci ita: tanto: "‘por- dare una 
Francisco », *O_ mese mariano, -As-|significazionesatetica alla rappra 
sunta Spina e Quand l'amour meurt;| tazione di quei mille drammi 
ma in compenso quanti gustosi boz-|fojia, Mentre in'-altri‘— nelle ‘opere 
zetti drammatici, quante viuscite-ri- [di Roberto Bracco; per ‘esempi 
produzioni. dell'anima, multiforme |} ambiente è “un ‘motivo. decorativi 
del popolo'o ‘della:piccola‘:borghesia, | 6. pittorico,’ ‘né Di:Giscomo al co 
quante deliziose dipinture del carat-lirario si potrebbe dire: o: 
teristico ‘‘ambiente: napoletano1::Dal zione, la favola; chi 
‘O voto che riproduce in. modo-mi- di i 
rabile la vita popolate: della! strada, 
che a Napoli rappresenta: qualche 
cosa di diverso da tutte le città-d'I- 





























































































e a Ferdinando ‘Russo. (2) 



































tico, logico, necessari: 
mena  irreparabilmente 
strofe, in cui sono ‘travolte le'animi 
dei ‘protagonisti, Nelle : operè: del. Di 
Giacomo ‘c’è. invece, per: dir così;. 
una drammaticità “diffusa ; ogni per 
sonaggio chè, il'Poeta fi 


























































(i) Salo. Di Giacomo: Teatro; 
rabba, Lauciano, 1910. day 
(R} Sì è iniziata la: pubblicazione: di:tutté: 
le poasie di Ferd, Rusgd;:a: recentemente dif 
scito un primo vol. ilai titoldt 
Napoletane, Napoli, Fiano. Portàli 
(3) Nel Paese :del-3/n0v: 1908. 
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Corriere Giudiziario 


CORTE D' ASSISE 
PARRICIDIO. 


{Udienza antimeridiana/ 

P. M. Trabuechi, Pres. Sitvagni. 

Si apre alle 10 precise: il cancel- 
fiere Febeu legge la perizia medica 
del sanitario locale. L’imputato, come 
il primo giorus. sta sempre in piedi, 
addossato alla ringhiera; gli si nota 
un tremoliv convulso delle mani e 
dei muscoli facciali. Nell’aula assi. 
stuno la giuvaue vedova, Ja figlia 
Caterina ed altri famigliari. 

L'avvo Cossttioi propone alcuni 
quesiti al perito dott. Liuzzi il quale 
tosto vi risponde: le ferite inferte 
furono calate dall'alto in basso ; egli 
ritiene ci sia stita colluttazione tra 
padre e figlio; l’arma era più che 
sufficiente a penetrare nel ventricolo 
destro del cuore, cagionando la morte 
istantanea. 

Esclude la concausa, 

Lernia del Poio. 

Goi poteri discrezionali ii presi- 
dente cav. Silvagni ha introdottu un 
altro perito, ii dott. Giuseppe Pitotti, 
per chiarire il fatto dell'ernia ingui- 
nale destra che il 42 gennaio il Polo 
accusò in carcere, asserendo averla 
riportata vella colluttazione col figlio, 
il quate gii sarebbe montato colle 
ginocchia sui veutre, Ma tanto il 
dott. Liuzzi che il dutt. Pitotti dico- 
no che l’ernia può essere stata pree- 
sistento, come è asserito nella peri- 
zia in atti. 

La requistioria del P. M, 

cav. frabuechi 

Il P. M, comincia Ja sua requisito- 
ria coll’asserire che il Polo è sen- 
z'altro un cinico, un criminale, un 
amorale; negli occhi gli si fegge la 
colpa: egli tenne al dibattimento un 
contegno che i giurati giudicheraunv 
senza dubbiu : egli manca assoluta- 
mente d’affettività, 

leri la veduva, Angela Pagnacco, 
enirò in quest'anla, con la voce tre- 
mante di dulore. Vedeste voi il Polo 
commuoversi e impallidere? impal 
lidire mentre il cancelliere leggeva 
negli atti la strage spaventosa ch’e- 
gli fecv del suv proprio figliuolo ? 

Ma c'è di più: a sua domanda, gli 
fu presentato il coltello col quale 
straziò la sua vittima, ed egli esa- 
minò con tutta calma la lama che 
assaggiò il sangue della sua creatu- 
ral Egoismo spietato ! a morale, cieco 
criminale, quest’'uoni: | 

Il delitto è frutto dell'ucrimonia 
ingiustificata del padre contro il fi- 
glio; la psicologia di questo processo 

tutta quì: temperameato per na- 

tura autoritario e violento, deficente 
d'affettività, peggiorato per l'iafiltra- 
zione atcoolica.., 

. Dobbiamo fare atto di riverenza 
verso la fussa che racchiude la vit- 
tima. 

Tutti i testi ebbero un sensu di 
rispetto, parlando del povero uccisu ; 
una sula voce discorde è surta, quella 
di una donna che meglio sarebbe 
fosse rimorta là, ad Aviano, in mezzo 
alle sue lascivie. Ma è ribruttaute il 
contegno dell'accasato, anche in que- 
sto riguardo: egli ha ucciso il tiglio 
ed ora ne vitupera la memoria. 

. Descrive la scena dell'assassinio ; 
l'orrore della strage, il dolore incon 
solabile della veduvi, cui piciosa- 
menîe si teneva nascosta la cara 
salma irucidata; il furore bustiaie 
dell'assassinio che uccise nove voite 
il figlio, che dupo la strage fatta mi- 
naccia aucora, che caclamia  svildi- 
afatto davanti alla vittima; »h sei 
morto, finalmente non ti muovi più ? 1 
E’ un criminale quest'uomi che subito 
dopo il delitto chiede gii si dieno 
soldi perchè prima di andare in pri» 
gione, vuole ben foruirsi di tabacco | 
E le nove coltellate intferte alla vit- 
tima parlano troppu eloquentemente 
deila volontà di uccidere. Esciude la 
provocazione da parte del figlio ; e- 
sclude nel parricida l'incuscienza per 
ubbriachezza, Ma se mentre il figliv 
era tiepido ancora, l'assassitiio affer- 
ra un tridente per inseguire Lugenio 
Pagnacco ren soltanto di pietà per 
la propria sorella ?... 

Uhiede un verdetto di colpabilità 
in nome di tutte le spose, di tutte 
le madri che cì partoriscono con do- 
lore, di tutte le leggi divine ed u 
mane, in nume della giustizia. 








































(Udienza pomeridiana). 

Ja difesa dell'avv. Zagato. 

Comincia col dire che il  precura- 
tore generale si è basato nella sua 
arringa di oggi su fatti unicamente 
soggettivi: confida che i giurati ba- 
seranno il luro giudizio sui fatti ob» 
bietti e sulle perizie. Sustiene la se- 
mi inferinità dell'imputato. Ricostru- 
isce tutto il dramma del 2 gennaio, 
con ricchezza di particolari. 

Intanto l'imputato, sempre in piedi 
resso la ringhiera, col suo sguardo 

ieco, sta attento, ma ba l'aria di 
chi non capisce nulla. 

L’avv. Zagato fa risaltare come 
solo il perito Liuzzi potè stabilire 
le modalità della colluttazione, la 
quale ci fu, senza dubbio e avvenne 
da in piedi, i due collutanti essen- 
dosi avvinghiati l'un l'altro. Tratta 
il quesito della provecazione; dice che 
nella lotta avvenuta nella stalla le 
parti erano pareggiate. Crede che i 
giurati vorranno alfermare le atte- 
nuanti. 

Lu ditesa dell’avv. Cosattini. 

Dice che il compito della difesa è 
ben grave, in questa causa, Asserìsce 
che l'imputato è una vittima non 
infrequenje dell'alcool. Ricorda come 
nell'ultima sessione d'Assise altri due 





pure 
Giacumo d' auni 26 e Margherita Mi- 





non erano che miserande vittime 
dell'alcoo? e di quei paosi la' di A- 
viano, davo la piaga dell’ alcoctismo 
è tremenda, Le risultanze sono gravi, 
«cotinua l'oratore; pare è un dovere 
di chiederci : è quest'uomo un mostro 
quale ce ìn ha dipinto il Pubblico 
Ministero, o a lui dobbiamo conce- 
dere una qualche attenuante ? Si 
vale della testimonianza della vedova 
Angela Pagnacco la quale non à avuto 
una parola di condanna per il vecchio: 
Essa disse: s'era ubbriaco era cattivo, 
del resto era una cosa media. Non 
regge il paragone che stemini pro- 
pose ii P. M. tra il sentimento della 
paternità nel basso ambiente morale 
dell’imputato, e quello di voi, signori 
giurati che siete suoi giudici. 

Come va che questo sciagurato 
non si cominosse al vedere la I»ma 
omicida, non si commasse al vedere 
le gramaglie della vedova dolente? 
Quest'uomo è malata, malato di mente; 
e la sua responsabilità è perciò di 
melito diminuita, ; 

N P. M. vi ha chesto l'ergastolo; 
inn quest'uomo non è cosciente, nen 
è perfettamente responsabile de' suoi 
atti: egli è uomo anormale. Rifà gli 
avvenimenti della tragica giornata 
del 2 gennaio, sostenendo la  provo- 
cazione, 

Noi chiude i’oratore, volgendosi ai 
giurati, al di sotto della vostra sen- 
teuza chiediamo un insegnamento 
morale; se trtti, e noi stessi difen- 
sori di quest'uomo, possiamo recare 
un fiore sulla tomba dell'infelice vit- 
tima, pure invochiamo che il vostro 
verdetto segui un contributo contro 
l'arrenda piaga dell’alcocl che popola 
le carceri di padri e di figli lordi 
del reciproco sangue. 

La sentenza. 

Il Presidente cav. Silvagni rias- 
sume brevemente e serenamente il 
p:0cesso, come di rito, | giurati, si 
ritirano in camera di deliberazione 
allo 16.21). 

Dopo mezz'ora, circa rientrano 
nel aula; il prof, Rivoire, capo giu» 
rato, legge le deliberazioni, È am- 
messa l'intenzione di uccidere, con- 
cedendo le «ttenuanti ; è ammessa la 
semi infermità di mente, 

Un incidente inaspettato. 
Li P. M, obbietta che i giurari hanno 
risposto su una forma incompleta ad 
una delle questioni e propone che i 
giurati rientrino va camera di deli- 
berazione. Il P. M, insiste. La difesa 
si oppone; ii Presidente si ritira per 
deliberare, 

Dopu un quarto d'ora, il Presi- 
dente rientra nell'aula ed emana or- 
dinauza che respinge l'istanza del 
PM 

Questi chiude ls condanna a 20 
anni e alle spese, 

Il dif. Cosattini fa appello alia cle- 
uwenza del Presidente cui è serbato 
un inargive vasto nei fissare la pena, 
da 6 a 18 anni. 

Pres. Polo Tacchia, avete nulla da 
aggiungere ? 

Lnp. Mi, signor, cosa devo dire.... 
quei che se sta ieri qua i ga ditu 
cose... è il Massega... 

Pres. Si si, ma questo non c'en- 
tla... 

E si ntira. 

H pubblico è impaziente e nervo= 
80; cè la febbe deli attesa, 
Hi Presidente alla line 
prouuticia la sclicuza. 

Polo Tacetua è condannato a 15 
auni di reciusione è ail incerdizione 
perpecua dai pubblici uffici. 


di processo di oggi a porte chiuse 


Stamas  comuiciò il processo 
coniro tre ex guardie di finanza : 
Angelo Peltattiero di Sereno, d'anni 
26 da Creazzo; Salvatore Farrante 
d'anui 21 «a Recalmutto, Atiredo 
Nacd d'au 20 da ‘Treviso. Sonv 












rientra e 


iuputati di vicleuza contro la dudi- 
ceune Lucia De Franceschi da Pa- 
luzza. 


Linputate di lenociaio compariranno 
Giuvauna De Franceschi di 


colitv d'ignvu d'anni 61 ambedue 
da Paluzza. 

lì dibattimento si svolgerà a porte 
chiuse, 

Difensori: Levi, Cosattini, Bella- 
vits e Candussio. 


Tribunale di Udine 
Contrabbandi 


in contumacia si discutono Ì processi per 
contrabban.io contro : Maria e Antonia Tru- 
sguari fu csiovanvi d'anni 43 a 38 domici- 
lie a Lreuchia. 

Furono sorprese la prima con gram. 850 
di zucchero, 450 li cicoria, e 600 di con- 
fetti; la seconda con Kg. 4 300 di zucchero; 
si busenno rispettivamo. ta L. 3,28 è 2.18 
di multa, 

— Luigi Chinaz fu Stefino d'anni 36 da 
Stregna pure in contumacia, è condannato 
a L. 91 di multa per aver tentato contrab- 
bandare gram. 800 di caffe 6250 di tabacco 
dn fiuto e 450 di tabacco da fumo ; e ad 
altra multa di L. 18,05 rer contrabbando 
di Kg. 3.500 di zucchero. È 

— 11 settantenne Antonio Dal Zotto fu iiu- 
seppe da Villanova compare invece ali'u- 
dionza, assistito dall'avv. Driussì, Ammetto 
dl'avor tentato contrabbandare il 19 aprile 
ultimo gram. 25 ili tabecco. 

HP. M domanda L. 5I di multa rissa e 
L. 21) di provvisionale ; e siccome l'impu- 
tato (a pirer suo) può ritenersi quale rei- 


° I taratore, chiots ancora 8 giorni «i deten- 


zione e un anno di vigilanza. 

L'avy. Driussi concimle sostenendo che il 
suo protetto non può e:ser- ritenuto reite- 
ratore a domanda la condanna alla sola 
muita di L, 71. !l Tribunale necoglie le con- 
clusioni deîla difesa, 

Furto di pali 

Per um furto di pali del valore di L. & 
posti a sostegno delle viti nel fondo di Giu- 





processi vennero svolti e gl'imputati 


sape Candotti, a Gonars, tal Giuseppe Di 





LA BICICLETTA DE LUC 


i 
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Blas fu Francesca d'anni 42, è condannato 
in contumacia » un mese di reclusione. 


Trutta continuata 

Camillo Milani fu Giovanni d'aani 50, viag. 
gintore di commercio, da Fossalta deve ri- 
spondore di truffa continuata in danno di 
Antonin Treppo da Sedilis. 

Egli è contumace, 1. danneggiato depone 
che ii Milani gli face avore dalla ditta Lotti 
e comp. di Codroipo, mereo pol valore di 
L. 473, 0 che diséiiési autorizzato alla ri- 
seussione, ri évette in tre riprese tutto 
l'importo. » 

Senonché la dittà bi fece innanzi alla sca» 
denza delle fatture per esssore pagata ; per 
non aadar incontro u spese egli pugò una 
seconda volta e deuance:ò ri Milani. Questi 
fa arre:tato il 21 maggio ultimo v poi ri- 
messo in libertà. 

Lotti Roberto, Kaypresentantie ja ditta, 
dice che il Mitani non era autorizzato a 
riscossioni ; avran fatto loro qualche affare 
ma non era lora viaggratore. 

In contumacia dell'imputate il P. M. pro- 
pone un anno e 2 mesi di reclusione e L. 
350 di multa. Il Fribunule condanna i! Mi- 
lani a i anno di reciusione. 

Pros. Canoserra P. M. Sohiappolli 
stre 


Teatro Sociale 


Questa sera inaugurazione, 
con grande spettacolo €Cîne- 


matografico. 
CAZZZZZZZZZZZZZZA 
Princishg Luigi serente’ responsabile 


I parenti tutti coll’ animo straziato 
partecipano ia morte del Capomastro 


Antonio Della Marina 


fu G. Batta. Benoamin 
di auni 80 
avvenuta questa mane alle ore 6 dopo 
brevissima malattia. 
I funerali avranno Jnogo domenica 
26 corr. alle ore 8 ant. 
Il presente serve di partecipazione 
personale 
Gemona 24 giugno 1910 


















Grands Tombola Nazionale, 


00.000. 
di vendita delle 
cartelle della grande Tombola Na- 
zionale, che:i avrà lungo in Roma 
immancabilozente ii gicrno 80 
Giugno 1910. La somma dei premi 
è così ripartita : ?* 
Prima tombola L. 150,000 
seconda tombuta L. 35,000 — terza 
tombola L. 20,000 ; L. 75,000 
divise fra tutte la cartelle che a- 
vanno segnato nei 45 numeri estratti, i 
10 numeri della cartella e L. 20,000 
quale premio di cousolazione, 
divise alle cartelle che non avranno 
segnato nessun numero dei 45 e- 
stratti. i 
Prezzo della cartella lire una. 
Souo in venditu presso i Banchi 
Lotto, Uttici postali, Cambiavalute e 
dove vi è l'apposito avviso. 
e II 


Gomune' di Udine. 


A tutto 51 fuglio p. v. è aperto il concorso, 
titoli ed esamt, ri seguenti posti di magislero e- 
Jementare: 

2) die nel corso superiore maschile urbano (sti- 
peadio L. 1700); 

b) uno nei corso îsuperiore maschite rurale (sti- 
pendio L. 4290) ;xf ; * 

e) dieci d'inseguinté io sopranuumero {maestre 
e maestri) (stipendio L. 4t00;. Al corso superiore È 
mmaschile possono aspirare anche fe maestre. 

Non sono amraessi al concorso ai posli sub a, e 
b) gli insegnanti ili oltre 40 anvî, nè a) posti 
soprannumero i muestri di oltre 55 e je maestre 
oltre 50 anni. 

Per. maggiori schiarimenti rivolgersi «all’Ufficio 
scolastico municipale. 
ros IA TIRATI AO II 


Da vendersi 0 illa 


loeali in città, vasti arieggiati 
per uso abitazione e grandi 
depositi. 

Per informazioni rivolgersi 
all'Agenzia Manzeni mi. 


F.lli Fornara 


UDINE - Via ita -n 


Grandioso assortimento novità 


Ombrellini 
Prezzì da non temere concorrenza. 


di lire 
Ultimi gior 






















Villa o villino 
mmobigliati d' affittare con giardino. 
a scuderia 400 metri stazione fri- 
cesimo — Rivolgersi Amalia Tortora. 


Fraelacco (Tricesimo). 








Dong a chi acquista più li Lire 25. | 
RN] n 


Fabbriche Telerio 














Gorredi cs Casa e «e Sposa 
cem 

i fi: sl 
N sora Lie 

































Dive - L MARC - Pza LE 
Biancheria confeziona 


Corredi da Sposa e da Casa 
di Invorazione propria 


Premiata con Diploma d' Grore 


Esposiz. campionaria Nazionale 1909 
Regionale di Udine 1903 


Î 


Gasa di confozione 
Deposito Costumi e Mantelli per. signora 





SILA ESA IPOTIZZA ICAO EZIAVA TATE 


Terme d’Abano 


Provincia di Padova Stazione Ferroviaria 
Stabilimento Héte + OROLOGIO » 
Stabilimento Hotel « TODESCHINI » 
Hluminazione Elettrica 
1 Giugno . 30 Settembre 
Cura del Reumutismo articolare cronico 
(polarteite) - Reumatismo muscolare - Ar- 
trito gottosa - Sciatica - Mulattie lommi- 
nili - Postumi di fratture - Lussazioni ecc., 
mediante i 
GELEBRI FANGHI TERMALI 
Bagni termali, a,,vappra, idroelettrici 
Massaggio - Ginnustica medica con appa- 
recchi sistema Zénder - Cura interna dei- 
l'Acqua di Montirone. 
Direttore - medico e consulente: Prot, 
Comm. ACHILLE DE GIOVANNI, sevato- 
re del regno (vi ita gli Stabilimenti la vo- 
è il Giovedì); Medico residente : 
‘av. LUIGI PESERICO, 





RIINA AITINA III LIBIA 


Scrivete senza indugio allo 


Stab, Chim,, CARLO ARNALDI - MILANO 
e val 


La vostra gu: 
bene uns cartolina postale! 





mista 








Sanaiorio "del Goffardo 


AMBRI-PIOTTA (Canton Ticino) 


1170 m.s. m. 
il più moderno Sanaforio Italiano 
per AMMALATI DI PETTO. 
Posta-Telegrafo e Telefono in casa. 
Madaglia d’oro all'Esposizione di Milano 1906 
Informazioni dalla Direzione. 


ri 





SAAS ALZATA 





Fabbrica 


Ghiaccio Artificiale 
con pura acqua d’aquedotto 









Cura. con le:acque:nat ral 


di SALSOMAGGIORE 


A cominciare con la prima metà del p. v. 
previa prenotazione, praticare la cura con le Acq i A 
more nella Cara di Salute dei D.r Calligaris sita in Udine += Piazzale 
Luglio — impegnandosi altresi lo stabilimento di provvedere ;‘le:‘acque 
stesse della ininiera Magnaghi (dietro prescrizione medica) -per i ‘bagni a 


domicilio. IRA ’ Sa % i 
Tanto per cognizione dei signori Medici e per norma di coloro ‘che 





mose di Luglio-si- potrà, 
ue Naturali di Salsomage 











ne abbisognassero. 
CDATEOAA ISU SEIARAG ELSE FASSLSITIM ERA BEI (SAGA IONE SOR FANTASIA ZTNAZENIAZENN 








non dimenticatevi 
che le migiiori marche 


Gritzner, -Humber, New - Hudson, 
Gériche, Wanderer, 


e si vendono esclusivamente com garanzia 
tanto per contanti come rate mensili nel negozio 


de Puppi conte Gugliel 


è 
in Wdine Via Mercatovecchio 39 Telefono N. 400 
Caimbi e Riparazioni. 
Biciclette Popolari! complete d’ accessori, 
con garanzia a prezzi mitissimi, 





3 


er 


“ 









sono * 






















IAA DsAstasena sanare 








tinti 


O 
stuvio ver * Rag. VINCENZO. COMPARETT 










" UDINE: 
Via Manin H. 9 - Telefono N. 3.68 aut 
UFFICIO PER h' AMMINISTRAZIONE DI CAPITALI 


Lo Stadio si occupa dell’amministrazione di capitali per privati : 
assume amministrazione. di stabili ; ni 
tratta Operazioni ipotecario su beni immobili ; 

Golloca Capitali. 

Patrocinio nell’amminis 
ricupero di crediti; 
sovvenzione di denaro } 
sistemazione di aziende dissestate } 
concordati stragiudiziali ; 

Discrezione assoluta, 



















trazione iolle aziende commetoiali : 























]OOFANESSADIZIONI CHASE IOSENMAZANIEOINE— AUIASIOVALAIVIZAVIOA LATIANO 








UNI aIe tap iena nanna 


San Daniele - Priuli 


Mlbergo d’Halia 


Posizione Centrale — Piazza Vittorio Emanuele 


canna 












PIETRO CONTARINI 


UDINE 
sì fanno spedizioni anche in provincia 


VI HADIS CILE AAA IZIITAN 





GRENADA MLA TALVOLTA 


Affittasi o vendesi 

In Ospedaletto a breve distanza 
dalla stazione di Gemona Casa con 
orto situata in amenissima posizione 
su collina circondata da monti. 

Rivolgersi dal proprietario G. Fa- 
bris, Udine, Cavour 34. 








PRASBEBINASAZANE SNELLA 


Affittasi casa nuova 


in bella posizione di Ampezzo tanto 
per dimora stabile che per villeggia- 
tura — Acqua — Corte — Orto. 10 
ambienti in due piani comadità 
garage — Informazioni presso il pro 
prietario Martinis Giuseppe, Ovaro. 











Una buona risposta. 


Perchè poche Pastiglie Vichy-Etat basta- |i 
no per guarire tutti ì piccoli mslesserì cau- 
sati da digestione lenta e difficile e per sof- 
fecare il maîo dol suo germe? li 

Perchè solo esse contengono il sale Vichy-|c: 
Etat, quel rele naturale così digestivo, e. |s 
stratto dalle celebri sorgenti deilo Stato 
Francese, Ma per essero certi della loro ef- 
ficacia, bisogna aver cura d’ esigore la 
maren ViCHY-ETAT. 





CI 
PRIZE ET 
PREMIATA DITTA É 


| CIGOLOTTI LUIGI | 


s 
È 

PORDENONE i 
Via Garibaldi, 42 


Grande deposito 
| STUFE - GUGINE ECONOMICHE | 


con -Iaboratario da bandaio 





® 


MILITARIZZATO A. GABELLI 








Col mese di Ingllo avranno princnto fo questo CoMeglo 1-com. preparafociper gl dani tini 


precedenza, secondo le materie e la classe, viene corrisposta dopo.gli.esam 
e nel solo censo di ottenuta promozione, quando però si tratti:di allievi 





‘ Arredamento dell’ Albergo tutto. a-- nuovo 
dotato di ogni confort - Cucina alla Casalinga i 
SPAZIOSE SALONI LUCE aLALTARIOCA 
Prezzi di pensione moderati - Prospetti a richiesta 


Bagrit: Termostione ultimo sistema. __ 
Raccomandata dal Touring Clab Italiano. 
Conduttore FRANCESCO BIANCHI. — Servizio Vetture e Cavalli 


HASRNOSTIIVESINESEENASSMMSGRAVI IENA AMANITA TANA TIFOSERIE 
















OLE IFONA LTT 




















LA 
Birra Senosetsch 
(Resina è la Pilsen) 
Servesi all'Hotel Restaurant Centrale 


condotta da Codelupi Lodovico 


via della Posta UDINE Vielno ‘al Calle Corazza 










Gana nraarnein sannita 


COLLEGIO. 















UDINE 





A garanzia delle Famiglie la spesa per detta preparazione, stabilita ‘in: 






interni, appartenenti alle scuole esementari tecniche:e ginnasiatl'inferiori. 


L'Amministrazione ha disposto perchè a nichiesta e comodità delle famiglia si stabi 
iscano dei Compiessivi fissi (farfalts) (non suscettibili di aumenti:se:hon-'in: 
asi eccezionali) com:-rendenti tutte le'speso; preventivato nol imito minimo; 
ia per il periodo estivo come per il prossimo anno scolagtico: è 

La Direzione, a richiesta, fornisce il prospetto di tali forfafte. 














Premi 6 facilitazioni importariti ‘agli allievi che si disttiguono - 
PER. BUONA. CONDOTTA E STUDIO i. E 


si sémiina ‘in Giugno«Lué io: 
La coltura più red 
























































"diso, 


tele quella pace di.cui non ha go- 
duto în terra — disse Goffredo ad 


alta voce, 
1 bambini ripeterono le 


padre, poi Rinaldo doman 
E adesso la fiaba. 













— Quell 
d’ ora;: Mi' piace le 
la nomina’ Quasi ogni Sera. 


— Ve la narrerò. C’ era una volta 
una bella fanciulla che abitava: una 
casetta.nel bosco. Aveva i capelli 
chi' eblor=dell’ oro... — 





‘biondi è gg 


cominciò Goffredo ricordandosi della 
«fiaba:chie! la sua:povera-madre aveva — Ni 
narrata anche a lui cento volte quan. 
do era bambino, per :addormientariò: 
E mentre narrava là finba pensava 
a_era sottoterra al 





dfta «di donne, 


“Romanzo di P' Manetty. 
proprietà riservata - Ripraduzione vietata 





Signore, [ddio: accogliete in para- 
‘con voi la nostra nonna e da-;dotti una sola volta da una came- 


arole del 
ti : 


dagli occhi 














9 cimitero Montmartre e che non a 
vrebbe più voluta, 





Erano trascorsi quattro giorni dalla lender e 


morte della signora Serafina ed il 
dolore incombeva tutt'ora sulla casa 
del dottor Dainclair. si 

La signora Lionella non era più 
uscita ed î bambini erano stati con 








+ Qua 


trare. 


gantissim 
riera, al giardino de! Luxemburgo. 
Goffredo passava gran parte della 
giornata nel suo studio solo, tacì- 
turno, avendo dichiarato di szospene 
dere per una quindicina le visite dei 
suoi clienti carne 

"“Liohieli passava il'témpo nel suo 
salotto di lavoro intenta a confezio- 
nare'.delle magliette da regalare ad 
un asilo infantile di carità. 

Una delle cameriere entrò annun- 
tiando che un signore chiedeva di 
vederla. 

— Vi ha detto il suo nome? — 
domandò Lionella. 


—Di 





la narrava 


‘deficienza 


tende una 





LA 
— E non lo 
— Ea prima volta che lo vedo. 
— Allora ditegli che non posso ri- + 
everlo. , 2° Tae 


Ma i 





commissione urgente per la signora 
disse la cameriera. 


Un uomo sui c nquant’anni ele- 


— La signora Liouella 
— egli domandò entrando. 

— Sono io. Che cosa desiderate ? 
parlarvi, signora, Io sono 
Francesco Valender, commissario di 
polizia dei VI circondario ed ho ri- 
cevuto dal procuratore generale della 
Repubblica l’ingrato incarico di ar- 
restarvi — disse l' interrogato. 


lutò'farlo io stesso per sottrarvi dalla 
agenti. Giù alla porta di strada at- 


liremo. Volete seguirmi, signora ? 





Stonittivà SAPne="A restare 


— La cameriera uscì ma ritornò me? Che cosa ho fatto? — chiese 


subito dupo. 
— Mi ha detto di chiamarsi Va-  — 


Lionella con sgomento. — 
Siete accusata di 


di essere incaricato di una 


lche seccatore; fatelo en- oppoaizione. 


o abbigliato comparve. 


ainelair ? venir meno. 


tare mio marito ? 
— Si, mx alla mia 
Lionella, 


panello, 


rimase sorpreso d 
glie con uno sconosciuto. 
— Che cosa 


di ‘educazione dei miei 


carrozza nella quale sa- U 
l’ alterazione dei lineamenti. 


jo non so se sono desta 0 





adi<polizi 





Veneficio. 
Eccovi il mandato d'arresto che mi 
è stato rilasciato dall’ autorità giu- 
diziazia. Leggetelo e seguitemi senza 


— Vi ripeto ch'io non ho fatto 
nulla di male. Quì c'è un equivoco 
— mormorò Lionella che si sentiva 


— Lo direte al giudice dinanzi al 
quale vi condurrò. Venite, signora. 
— Mi permettete prima di salu- 


vesenzi: 


barcollando come ub- 
briaca, tirò il cordone di un cam- 


vedendo sua mos 


desideri? — 
pomandò alla moglie di cui scorse 


— Ii signose è un commissario 
nè ba rigeviità “'vordine, 





d'arrestarmi  — rispose 
tutto di un fiato, 


Goffredo con indignazione. 
— E' così — signore, 


in libertà. 


egli 


disse il commissario. 


— Ma è impossibile! — esclamò 


al procuratore generale della Re- 
pubblica. Io ti seguo, Lisnella. Fatti 
animo che tra poco sarai {rimessa 


— Fate come volete, signor dot- 
tore — disse il commissario inchi- 
nandosi — Lasciatemi il tempo di 


piano dove vi conduco. Risparmiate 
loro questo dolore. Dio vogliv che 
possiate approvare la vostra inno- 
cenza ed essere messa subito in li- 
bertà. Io ve lo auguro, signora -— 












Lionella 





— E' un errore, non v'è dubbio. | 
Mia moglie è innocente — disse L 
Goffredo. E siccome Lionella lo it- pe cividate: (i4b +e 11,15 1832 07467; 35, 
terrogava con gli occhi, soggiunse : a sturro. 630, 235 44 
— lo stesso schiarirò l’ equivoco Arrivi a Udino, 


—  Arrestatmi?! — esclamò la — Dite al dottor Dainclair di ve- abbracciare i miei figli e di rimet= 
moglie del dottore non credendo alle nir qui subito — disse alla came termi un capello, poi gvi seguirò — Da a 
sue orecchie e vacillando. riera che comparee. . disse Lionella. 3 ASI où, 

— Sì, signora, purtroppo. Ho vo- Goffredu accorse alla chiamata e — E' inutile che i vostri figli sap- PSE 


. Continua. 





‘dracia 
far Pontebba : i OM068 
a At ), 47.46; 
eccovi il 
mandato d'arresto di cui sono mu- 
nito e che la signora ha già letto, 


du Poutobba; A, 7.4: 
19, 49,45; Lutssg 3447; 

da Trlesto (Via 
AL 45,33 


19987 dh 

#0 em 42; 193; 4260 
s0. 

fa parlo uti trono locali alle 17 arriva a 


7.48, 
coem 


Francesco Cogolo 


Via Saverzuana N. 16, 








ferroviario, 
Fertenzo da Utino 



























A. 41844; 1744 
d 
1; DALL; Att 29 









Aj bt 
47; A 








i Grigioni od. 8.00 287, 43.19 











TTT 


Callista 





















Top 





3o 


5.0 »- Erle 





sn 


Capsule 





messo. 





Dopositofgeneral 


Vineltorée sig. Fischer 2.0 sig. Pursche 
nà Prova di Velocità 
Vineitore sig. Porsche 2.0 sig. Fischer 


Wineltore sig. ‘Porsche su vettura, Daimler 
20'Sig. Fischer 
» © Hamburger » 


CONTIN 


" Malattie segrete 





Enrico 1910 
| Ri, 1940 
1a Prova di velocità 












CLASSIFICA GENERALE: 


su Daimler: 6.0 Sig.-Paulsu-Adler 
8.0 » Henney » Benz 

....82 Benz ,,9.0 |» Giather » Presto 
tutti:su.PNEMATICI 


vamente si affermano i migliori — 
Pneumatici 





Continental Gaoutchouc & Gatta Percha Gia,” 


MILANO - Via Bersaglio 36 


fu o Gr 4, 








Santal Salolè Emery 


uedi cio scafi 
Santal Saloie al Bleu di Metilene Emerp 


Condasiuto univenziliicute Guia ‘1-più” potenti antiblenorea- 


gici in virtà dell'unione del Sandalo purissimo al Salolo vero 
antisettico delle vie urinarie. 





siro GALARIGIONE ss RA PIDISSI 
Stabilimento Chimico Farmaceutico G. A 





Bonavia e F.o. - S. Negri e €. - Bologaa. i 





2° 


“i o nti È i sf - RE Ù 
r le AMERIOHE, lo [ndie, «MAssada, l'Africa Mediterranea, Napoli, Palerm0 
nisi la Grecia, Smyrne, Salonicco, Costantinopoli, Constanza, Guiatz, Bram 
essa, l'Australia;-cscmacrenionii: “ 2 $ 


Flotta ‘Sociale 107 piroscafi 






Si polar 


1 grandiosi 





Katia, Afri 
si o» Agenti 









gio sconoiute 




















- Navibazione 


Capitale L. 60.000.000. {uteramente versato 
‘pen Rappresentariza Sociale di-Udine, Vla Aquileia 94 “NY 


ca-Mediterranea, Grecia, Costantinopoli ed Îtalia, 





Bs inserzioni del preseute annunzio non espressamente antorizzate dalla Società non 


VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE 





I Gonerale Italiana 


Fi i 








Brent sche scanio ge 


ervizi Postali 


[ai 





uUsso 










DGINA BLENA -.; DUCA 
A sono iscritti al Naviglio 
‘a Bubtios Ayres giorni 16 4,2 
‘orfispondenti in*tutto”lè'aîtta “ist Mondo: 


“delle-Mercede. N. 9 p. 2. 
olverti al sig::-AMFONIO PARETTI — Vis Aquileia 94 

















Agrario di 
Pontedera 
"nti a) nh 


ro all'Università di Padova, soli possessori della vera ricetta passata con 
atto noarite dail’uno ali'altro suecessore. 


efficacia di questo preziosissimo rimedio, Esse infatti st mostrarono efficacis- 
sîme nella pazione 

dei disturbi ne’ 
sione intraaddominale diminuiscono, la, tensione eccessiva della V. Portà'sol- 
levando i pazienti dalle piu mutesto moffereaze 
assorbimento fn 


fasoriscono la risoluzione di 
dollari. Così allegerito il circolo del piccolo bacino, guariscono cormpiela = 
mente le emorroidi, 


costreli 
stagni. n 
monari di ogni genere.e.che invano sono curate colle piu svariate sorta di 
acque saline che ci vengono d'oltralpe. 


11 flacone, chiedendo:sempre quelle preparate dalla 
Ditta Planeri & Mauro in Padova, "Lora 


417 









suaino DA TUTTO 
in GUREAE UMANO |. 1 
* JOND CUCITO COR LA 










LA SUPREMAZIA DELLA 


MACCHINA SINGER 
; x ileta sostenuta ed aumentate e 
“ove sitioni Di pica SINGER. 

46 ienarinaio o si variiino' anevaimente “> 











bo macchida da custre di aftimo Inosastone 
i tea - 0° 
“ # 
SINGER “66,, 
RA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DISTU- 
DI PEASEVERANTI FATTI DURANTE CINQUA:NSS 
TA ANNI[PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE. RIUNENOO TUTTE LE MIGLIORIE £ PERE 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO, ESSERE 01 
—_ UTILITÀ PRATICA a 












Negozi in UDIN 
MOLESTA aGOIO 


Via se 
CIVIDALE ‘ 
OarsoYia Oario: Alborto_ N. 9 
PORDENONE — . 


Vittorio Emanuole N. 8 





Mg 44 


Rinomate: Pillole” ‘Antiémorroidali: 


del Prof. Giacomini, di Padova 
Preparale esclusivamente nell’ Antica Farimacià Reale Plameri & Mau- 











La felice esperienza di oltre suezzo secolo ci ‘autorizza a conferimarel’alta 


e abituale facemlo - svanire la triste” sequela 
‘che ne*sono conseguenza: Alleviando la pres- 


‘epatiche, agevolando 
testiaale e slimolaulo la circolazione Hafatica 
ei più ostinati ingorghi ghian- 


Tali pillole întine sono specialmente; ;raccomandate a tutti “.coléro che, 
oro impegai ad Una vita ‘eminentemente ‘sedentarià, “honnò rie 


lestinali, pienezza venosa, emorroidi, cdpogiri, soferenze cardio-pol - 









Sì trovano In tutte le primarie Farmacie a L. 1.50 










Pi 
la sifilide, 18 -malattie veneres e della 
pelle, gli stringimenti. uretrali senza. con 
seguenze, chiedate -istrazioni al Premiat 
Gabinetto privato del: 


; Dott. CESARE TENCA 

i j sine e CONSULTAZIONI 

È È dalle 10 alle fl e dalle [falle (6, 
‘Unire francobollo perla; 

























Deposito 





VERÌ 


-Eipressamente esigere le 
DISTRUTTOK 

UNIGI PRESER 
; Si vendono presso 
Esigere la marca di Fabbrica tapiessà sul Fidibus e È 


MALATTIE. 


DELLA PELLE 


Eczemi, Geloni, Piaghe, Pruriti 
Macchie, Sudori ai piedi ed alle ascelle 
Contusioni, Risipola, Scottature, Caduta dei capelli 
Bruciore alle coscie, Scabia, Pustolette, 


Forfora, Malattie uterine, 


Per la toeletta intima delle signore, Per evitare 
I contagi, per le malattie segrete, ecc. 


FATE USO ESTERNO 
della, molto rinomata 


LUGOLINA 


invenzione americana 


del Dott. EDUARDO FRANGA 


Guarigione sicura coll’uso costante. 


| Con un solo fiacone si ottengono i più sor- 


prendenti risultati ! 20 anni di successi costanti 
ir tutto il mondo! MEDAGLIA D’ORO all’ E- 
sposizione internazionale di Milano (1906) ed 
all'Esposizione Nazionale del Brasile (1908). La 
ILugolina è adottata dall'Esercito e dalla Ma- 
rina degli Stati Uniti del Brasile, non che da 
diversi Ospedali d’Europa, Brasile, Argentina, 


Uraguay e Cile. 


Vendita presso A. MANZONI e C. Milano, S. 


F Paolo, 11 —.Roma, via di Pietra, 94, e presso 


tutte le buone farmacie. Domandare - opuscolo 


‘gratis. Concessionario generale per 


I Italia: 


Carlo Erba, Milano. Prezzi: Flacone pic- 


colo, L. 2, Flacone grande L. 3.50, 






USATE 


Acqua 


Chinina 


Macchine per laterizi 


Impianti Completi per fabbriche di laterizi 


vengonofforniti come specialità da 
Hinterschweiger jun., 
Fonderma e tabbrica 

macchine 
« Marlo Vaferie Hutte » 


-Lith}enegg 14 presso Hol 


(Austria 

Settentrionale) 
Si fanno prove di 
compressione e di cot- 
tura in qualunque 
momento, coscienzio- 
samente e colla massima prontezza. - Offerte, prez- 
zi correnti e prospetti gratis e franco. 











Manzoni 
per ririvigorire la capigliatura 


rn 


Prezzo di ogni flacone di 100 grammi circa : 
5 IL, 1.50 — Confezione elegintissima — IL. LSO 


Per spedizione postale unire cent. 60 da 1 a 7 


flaconi — L, 1 da 8 a 42 flaconi 
Bottiglia da litro ‘L. 7 — Franco per posta L. 3 fl 


DEPOSITO GENERALE 


resso A. MANZINI e 0. — Milano, Roma, Genova 





INevralgia-Emierania-lnsontia 


° Guarigione certa con.le: polveri 4 


FOL 


del Chimico BONACCIO farraacista a 


Via S. Paolo, 11 
tutte le principali 





rmacie, 
veri ‘* 
ELLE 


INEVR. 
La Scatola di 10 polveri L. 1,50 
er l’Italia : A. Manzoni e €, - Milano, 
Roma, via di Pietra, ed in 


KEFOL,... 
ATORI DEL 


Ho 








vin 
























$ A. MANZONI &C. 


MILANO, Via S.Paolo If 
H|ROMA, Vin dl Plotra 1.6 
| Firenze, Bologna Verona, » 


[mena 


LEE REED EER 


























In tutte le Farmacio 


PESI 


10 ANNI 


di esperienze. dini? 


hanno insegnato che il 


Vino Marcea 


DEALCOLIZZATO 
odio Tannico agli ipotos- 
fiti e fosfati di caleiv 
sodio e ferro è il 


migliore © il più Qradito 


ricostituente e depurativo 
del sangue e delle 0ssa 
.  ® Tonico dei nervi 
Prezzo L. 8,—la bottiglia 
Franco per posta L. 4 — 
2 bott, franco per posta L. 7 

Trovasi in tutte le far- 
macie e presso i conces- 
sionari esclusivi per la ven: 
dita in Italia 

A, MANZONI e €. 

Milano - Rom'-Genova, 


nfedio unico ed efficaca 
contro Il dolora del 


Denti 


sonza dubblo: |": 


ll: { 
(BERE . 
di facili licazione, 

{Gpl Tino TETRA " 
gr. 2.500 Etere Soli 
» 2.500 Ciorof, 
» 0.25. Tint. Op. 
» 0,025 Tint. Ag, 
Ml costo di ogni flacone per 
questo eccellente rimedio 
di Lire 
UNA 
aggiung. cent. 80 se per posta 
E' In vendita presso 














i chimici farmacisti 















RINOMATI 


Preparati 
si Pepsina 


Cav, Dott. 


CARLO "TOSI 


PILLOLE DI PEPSINA 
digerenti alla Papsina Ve- 
geto-Animale 

L. 2 la Boccata di 24 pillole 
PILLOLE LATTIRUGHTE 
L. 1.50 la boccetta di 1% 
pillole lattifughe. 
In tutte le Farmacie « 
presso i concessionari 
selusivi A. Manzoni e C. Mi- 
lano, Via S. Paolo ‘11 -- 
Farmacia già Maldifasi (Pa- 
lazzo della Borsa) dirim- 
detto alla Posta — Rami 






















Ra 


— Genova, 





LA MALARIA 





lo. Batta Zampironi 





te Je Farmacie 6 orogherie 
4 Scatola la firma dell’ inventore 


ndita all'ingrosso e dettaglio presso ‘A. MANZONI 6 C,, Milano - Roma std in tutte 
le principali Formacie e Drogherie d'italia. 








